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Il direttore 
generale 

• della Rai 
Gianni 

Pasquarelll. 
A sinistra, 

il presidente • 
dell'azienda 

Walter Pedullà. 
Al centro . 

un'immagine -
dell'attentato 

a Giovanni 
Falcone 

Il responsabile del Tg di Palermo, Nino Rizzo Nervo, 
si è dimesso per protesta: un gesto clamoroso per 
denunciare l'insensibilità dei vertici aziendali nelle 
ore della strage, ma anche le «scandalose carenze 
strutturali» in cui sono costretti a lavorare. La solida
rietà dei colleghi, del sindacato e di Gianni Parisi, 
capogruppo del Pds all'Assemblea regionale. E in 
consiglio nessuna decisione. 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Nino Rizzo Nervo, 
il caporedattore della sede Rai 
di Palermo, democristiano di 
sinistra e legato a Mattarella, si 
e dimesso. Un gesto clamoro
so, di protesta. Contro l'inca
pacità, l'incomprensione > e 
l'insensibilità della Rai di fron-

. te alla strage di Palermo, all'o
micidio del giudice Giovanni 
Falcone, della moglie e della 
sua scorta. Rizzo Nervo e arri
vato a Roma ieri mattina, per 
consegnare direttamente nelle 
mani del direttore della Testa
ta regionale (la Tir), Leonardo 
Valente (de), la lettera con cui 

; lascia il ruolo di dirigente delta 
sua •redazione di frontiera". • v? 

È il Comitato di redazione 
della sede di Palermo a denun
ciare: Valente - alla guida di 
una - redazione, disseminata 
nelle diverse regioni, di oltre 
seicento giornalisti - è il diret
tore che «nemmeno in questa 
occasione ha sentito il dovere 
di precipitarsi a Palermo, per 
coordinare di persona il lavoro 
della redazione, impegnata al
lo spasimo per dare alla gente 
il massimo dell'informazione 
su un avvenimento gravissi-

Sergio Nasini, direttore in Sicilia-

«In trincea^ 
e senza mezzi» 

Il black-out su Falcone. Il redattore capo 
della sede regionale si ribella all'azienda 
e si dimette: «Così non si può più lavorare» 
Nel consiglio polemiche e nessuna decisione 

tm «Il direttore generale mi 
ha mandato un telegramma 
per ringraziare tutti i lavoratori ; 
della sede Rai di Palermo, per 
l'impegno nelle vicende dei 
giorni scorsi. L'ho subito rin-
graziato per la sollecitudine 
con cui segue il nostro lavoro: ••' 
un lavoro che mi auguro sia • 
sempre all'altezza del servizio 
pubblico, ma che è pesante- ; 
mente condizionato dalla ca-}, 
rcn/a delle risorse». Il tele
gramma di Pasquarelli e arriva
to a Sergio Nasini, direttore . 
della sede Rai di Palermo, ieri -, 
mattina: poche ore dopo che 
lo stesso direttore generalo e iì 
suo vice, Giovanni Salvi aveva

no sostenuto in consiglio 
d'amministrazione che la Rai 
sabato non era in grado di de
dicare la serata alla strage di 
Capaci, anche perché manca
vano le immagini, i .:.>".:.-,.. 

Ma quella aera non eravate 
_•' davvero In grado di fornire 

l'Informazione e le immagi-
;-- ni? . . . ; ,_ , , , ,— :., _.,..„•,-
Non ho nessuna intenzione di 
polemizzare con il direttore 
generale, ma noi sabato ave
vamo le immagini. Le abbia
mo trasmesse con il primo col
legamento, quello di Salvatore 
Cusimano, con il Tgl delle 
21,40 alle 21,45 6 stata Rosetta 
Ricciardi penlTg3 a proporre 
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. mo. Un'accusa grave. «Se il di-
: rettore fosse venuto qui avreb-
i.be constatato di persona in 
f. che modo la redazione Sicilia-
'"• na della Rai lavora giornal-
••'• mente - continua il documen

to -, senza i più elementari 
r supporti tecnici e in una scan-
» dalosa carenza di organici che 
»t falcidia tutti i settori, non solo 
':' quelli della redazione, in una 
• regione nella quale la quoti-
."' dianità è perenne emergenza». 
;• E la redazione, solidale con il 
; suo caporedattore, annuncia ' 
' lo stato di agitazione: non lo 
'-:: sciopero, a cui rinuncia per 
• «senso di responsabilità e spiri-
: to di servizio nei confronti dei 
; cittadini». -
[' Sono parole pesanti contro 
)'. il.vertice della Rai che non ha 
, voluto dare, in quelle ore ' 

drammatiche dopo la strage, 
•'.' l'informazione dovuta ai telo-
;; spettatori; che non si impegna 
; a dotare la difficile sede Sicilia- ', 
. na degli uomini e delle struttu- -

. re necessarie, nonostante mol
ti soldi siano stati spesi dall'a
zienda pubblica per avere a 
Palermo una «rappresentanza» 
bella ed elegante. 

- • .. - . -sei"; . ... , . . " - • - .>- - ,- .„• . -, - • -5**' 
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i pnmi filmati dal luogo della 
strage, mentre Gaetano Taran-. 
tino, alle 22,15, per il Tg2, ha 
già annunciato che le condi
zioni della moglie di Falcone 
(che sarebbe purtroppo morta 
mezz'ora dopo) erano dispe
rate. Lo dico con certezza, ero 
praticamente alle loro spalle 
durante le dirette. — -••-.••-. 

Sono pochi mesi che per la 
sede di Palermo »ono stati 
fatti cospicui investimenti. 
Quali problemi sono rlma-

:\ «ti? .•:•'•'"•:• 

Quando il 27 gennaio e stata 
inaugurata la nuova sede di 
viale Strasburgo costata 40 mi
liardi una annunciatrice ha 

letto la denuncia dei lavoraton 
per le carenze di organico, ma 
anche di sale montaggio e re
gia. La nostra è una sede at
trezzata come quelle di Pesca
ra, o di Ancona, o di Campo
basso, ma la realtà siciliana è 
diversa, con attacchi clamoro
si della criminalità, che impe
gnano in un modo straordina
rio. Nei giorni scorsi, quando 
ogni Tg ha mandato in Sicilia 
quattro inviati, la sede scop
piava: non c'erano i montatori, 
le sale sufficienti per realizzare 
il lavoro. .:;.., .,,.•,....•;./.•. , ,. 

Quale la vostra richiesta? . 
Vogliamo conoscere il futuro 
per questa sede «di frontiera» 

Siamo in mezzo al mare, pri
ma tappa dell'immigrazione 
magrebina, con questa crimi
nalità: ma la nostra e anche 
una regione di 5 milioni di abi
tanti e con nove province, non 
c'è solo la mafia. E allora: vo
gliamo " dare > un'immagine 
completa di questa realtà? Vo
gliamo dedicare una serata in 
diretta anche al Flauto magico 
di Herzog, in prima assoluta a 
Catania e poi rappresentato al 
Metropolitan di New York? La 
criminalità si combatte certo 
con i carabinieri e gli elicotteri, 
ma anche con una grande bat
taglia culturale. Se è questa la 
scelta, la sede deve avere le 
strutture adeguate CSCar 

Il primo a prendere posizio
ne, alla notizia delle dimissio-. 
ni, è stato Gianni Parisi, capo
gruppo del Pds all'Assemblea -
regionale siciliana: era lui in 
volo con Falcone da Roma a : 

Palermo, e poi sull'auto che 
seguiva immediatamente • la ' 
scorta su quella - maledetta i 
strada: 6 stato lui il primo inter- . 
vistato, il testimone, in quel <• 
servizio del Tgl che Angela '• 
Buttigliene ha annunciato ma ;. 
non ha potuto mandare in on
da, sabato scorso, perchè do- ; 
veva restituire la linea al varietà 
di Fabrizio Frizzi. «Le dimissio
ni in segno di protesta di Rizzo : 
Nervo - dice Parisi - rendono *i 
ormai • ineludibili i provvedi- ;;' 
menti che bisogna adottare W. 
con urgenza», quelli che lo '••' 
stesso Pasquarelli aveva an- •,, 
nunciato lo scorso gennaio, al ;>; 
momento della solenne inau- < 
gurazione della nuova sede, v 
«Noi invitiamo Rizzo Nervo a ri- ' 
tirare le dimissioni - contìnua 
il deputato siciliano -, a conti
nuare a dirigere il settore gior- .'. 
nalistico Rai-regione e a prose- > 
guire, al tempo stesso, la batta- " : 
glia intrapresa a fianco della \ 
redazione, alla quale vanno -
tutto il nostro sostegno e la pie- * 
na solidarietà». Parisi ha anche 

, annunciato che il Pds ha prò- ."' 
parato un disegno di legge, ;: 
aperto al contributo di tutti, 
che sarà presentato all'Assem- ; 
blea regionale, per «un'ade- ' 
guato intervento finanziario: 

della Regione» alle strutture '"-.' 
Rai regionali: «Ma Pasquarelli e '•-
l'amministrazione ••• centrale ' 
della Rai devono fare necessa- r 
riamente la loro parte». 

•Nino Rizzo Nervo deve riti

rare le sue dimissioni; sono al
tre quelle che aspettiamo»: 
Giuseppe Giulierti, segretario 
dell'Usigrai, il sindacato nazio
nale dei giornalisti della tv 
pubblica, già all'indomani del
la strage e della carente infor
mazione offerta dalla Rai in un 
momento :. cosi - delicato e 
drammatico per la vita dell'in
tero Paese, aveva chiesto che i 
responsabili pagassero. Ieri, in 
un comunicato, • l'Usigrai ha 
condiviso la protesta della se
de palermitana: «Per mesi i ver
tici aziendali hanno ignorato 
tutte le denunce sulle carenze 
di mezzi tecnici e di organici, 
sullo stato di perenne precarie
tà nella quale è stata costretta 
ad operare la sede regionale 
della Sicilia, al pari di altre re
dazioni (ad esempio quella 
della Calabria) i impegnate a 
fronteggiare •• una durissima 
emergenza determinata , dai 
poteri criminali». .iv»-.>y..;--' .--•>• 

A Roma, riuniti nella sala del 
consiglio d'amministrazione, i 
vertici della Rai ieri hanno con
tinuato a discutere del «caso»: 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale, e Giovanni Salvi, vice 
direttore generale per il coor
dinamento delle reti, l'altra se
ra avevano insistito sull'impos
sibilità di fare la diretta di saba
to sera. Dopo l'assurda pole
mica del direttore di Raiuno, 
Carlo Fuscagni, con il condut
tore del varietà Scommettiamo 
che?, Fabrizio Frizzi, che non 
gli avrebbe chiesto di sospen
dere la trasmissione, anche la 
dilezione generale ha puntato 
l'indice accusatore: colpa an
che della sede di Palermo, che 

non era in grado di fornire le 
;; immagini... -:•.••. 

Dichiarazioni '•• che danno 
'•l'immagine di un gruppo diri-
:"• gente incapace di andare oltre 
; la piatta gestione, sbandato di 
, fronte all'emergenza, E anche 
;: ieri mattina la discussione è 
" continuata, confusa: il presi

dente Walter Pedullà ha ripe-
• tuto il suo giudizio su una Ri: 
•' che non è in sintonia col Pae

se; Pasquarelli lo ha contrad-
'•••> detto, chiedendo con quale 
•.:. Paese bisogna essere in sinto-
i ni^ visto che il pubblico ha 

•(: tante <: sfaccettature. -, Antonio 
i Bernardi, il consigliere d'am-
• ministrazionc del Pds, ha chie-
- sto che intanto si proceda a 
'. qualificare •-"•• l'informazione, 

perchè dalle 7 del mattino a 
' notte fonda gli spazi ci sono, 

ma non è bastata - ad esem-
;," pio - una rafforzata redazione 
;••'. a Milano per affrontare in mo-

do ineccepibile lo scandalo 
[. ! delle tangenti, né l'istituzione 
;:* di una nuova testata, la Tgs 
•}':. (testata per l'informazione 
; sportiva) per offrire un servizio 
',:• migliore agli appassionati, no

nostante i suoi costi miliardari, 
; ; Conclusione: a Roma si discu-
, terà ancora del «caso Paler

mo», si rifletterà, si produrrà -
' forse - u n documento. Ma la 
''••• prossima settimana: per l'e-
'• mergenza c'è sempre tempo. Il 
•' sindacato dei giornalisti Rai 
: • non è d'accordo: «11 tentativo 
'','• di scaricare sulle redazioni na
zionali e locali, in particolare 
.sulla sede siciliana, responsa-
\ ', bilità ed errori maturati altrove, 
• * non può essere tollerato in 

modo alcuno» 

Settecento giornalisti alla periferia dell'impero 

Vivere e lavorare 
da «desaparecidos» 
• B ROMA Sono circa 700 1 
giornalisti della Rai disseminati 
nelle 21 sedi regionali. Lavora
no sia per i notiziari regionali 
(due radiogiomali e due tele
giornali in media, più altre edi
zioni per le regioni a statuto 
speciale) che perle testate na
zionali: quattro radiofoniche e 
tre televisive; in più, i servizi ri
chiesti per le rubriche e i pro
grammi settimanali di appro
fondimento. - •»••' 

Per alcune redazioni si tratta 
di un lavoro massacrante, per
chè gli organici sono distribuiti 
con criteri burocratici e non 
esiste alcuna considerazione o 
duttilità per le situazioni con
crete delle singole regioni Si 

va dai 70 di Milano ai 14 di 
• Campobasso: in mezzo le si-
y tuazioni più strane. Sicché, i 70 
.redattori di Milano non sono 

t/: certamente pochissimi, eppu-
••;• re quanta fatica per avere una 
; • informazione adeguata sulla 
, storia delle tangenti. A Torino 
"• ce ne sono 30,20 a Roma (ma 
:>; nella capitale sono le redazio

ni nazionali a coprire i fatti di 
'• cronaca) e a Napoli 35. 

Proprio a Napoli comincia-
• no i guai, perchè 35 giornalisti 
V possono sembrare tanti, ma 
f"j diventano •• pochissimi , se si 
'>' pensa al volume di informazio-
; s ne che Napoli e la sua regione 

pioducono. Ma la situazione 
più drammatica è proprio 

quella siciliana: 27 giornalisti a 
. palermo, 7 a Catania. Da anni, 
• secondo statistiche-aziendali, 
i, le redazioni di Palermo e Cata

nia sono quelle che produco
no giornalmente la maggiore 
quantità di informazione. 

Se per i contributi che ven-
'• gono richiesti quotidianamen

te i giornalisti delle sedi regio-
';• nali fanno capo alle singole te-
" state richiedenti, il complesso 

f ' dei 700 giornalisti dipende dal-
:" la Tir, testata per l'informazio-
[ ne regionale, diretta dal de 
> Leonardo Valente. È la direzio-
• ne della Tir che decide organi-
*. ci, assunzioni, assetto organiz

zativi, dislocazione di mezzi 
tecnici ~ * 

Usa, è polemica 
per «Afterbum» 

Un film critico 
sugli F-16" 
Il Pentagono 
lo attacca 

ALBERTO CRESPI 

M NEW YORK. È polemica fra 
Hollywood e il Ppntagono per 
un film tv che dovrebbe passa
re quanto prima sugli schermi • 
della cable-tv Hbo: si tratta di ]• 
Afterbum, ; una pellicola di ': 
guerra che mette in discussio- f 
ne l'efficienza e la sicurezza -. 
degli F-16, i caccia statunitensi t, 
che - dopo la guerra del Golfo ;••• 
- sono diventati una sorta di i[ 
«simbolo» del patriottismo a <, 
stelle e strisce. Oggi, dopo le ;. 
«brillanti» prove nel Golfo, gli F- •; 
16 rappresentano metà dei "•• 
caccia militari in dotazione al- £ 
l'aviazione americana, ma in ; 
precedenza sono stati più volte ' 
messi sotto accasa per gli ina- -
denti di volo che li hanno visti 
protagonisti. 

Con ordine: Atterburn rac
conta la storia del capitano 
Tcd Harduvel, morto nel 1982 
sui cieli della Corea mentre pi 
lotava un F-16. Il produttore 
della Hbo. Steve Tisch. ha fatto 
propria la tesi della vedova di 
Harduvel, secondo la quale 
l'aereo precipitò a causa di un 
difetto dei circuiti elettrici pro
dotti dalla ditta General Dyna
mics. Risultato: il Pentagono 
ha negato al film qualsiasi tipo 
di assistenza logistica (niente 
basi aeree, né piloti, né F-l 6 a 
disposizione per le scene ae
ree) e il budget è stato ridotto 
da 15 a 5 milioni di dollari 
Inoltre la General Dynamics * 
minaccia querele, e pretende 
un risarcimento colossale. Se
condo l'azienda il film «contie
ne grossolane inesattezze e 
un'ingannevole rappresenta
zione dei fatti». Anche la Wall 
Disney, socia della Hbo nel 
progetto, si è tirata indietro, te
mendo le critiche. •&. -., ^„ 

Soddisfatta del film, invece 
si è dichiarata Janet Harduvel 
la vedova del capitano. Il film 
accetta le sue tesi respinte in
vece da un tribunale Usa: una 
sentenza di primo grado, che 
le assegnava un risarcimento 
di 3,1 milioni di dollari, è stata '" 
annullata in appello. H ,*;>. 
• • L'episodio rientra in ' una 

• lunga, e altalenante, storia di 
rapporti fra il cinema di Holly
wood e le forze armate Usa. Il 
Pentagono ha spesso sostenu
to il cinema, facendo corsa co
mune con Hollywood durante 
la guerra a fini propagandistici, 
e concedendo spesso ingenti -J 
mezzi ai film «benvoluti»: ad 
esempio ai celeberrimo Top 
Curi, vero e proprio «spot» per 
l'ingresso nell'aviazione, o al ' 
recente Navy Scals, pellicola 
violentemente e rozzamente " 
antiaraba uscita, guarda caso, -
proprio alla vigilia dell'attacco 
all'Iraq. Ma ci sono stali anche ' 
casi di frizione, come quando 
Francis Coppola girò Apocaty 
pseNow nelle Filippine facen
dosi prestare i mezzi bellici -
(elicotteri, • soldati, armi, •. e 
quintali di napalm) nienteme- -
no che dall'esercito di Marcos 
Non mancano episodi analo
ghi anche in altri paesi. Noi ita
liani possiamo ricordare il ca
so di Soldati. 365 all'alba di 
Marco Risi, che non ottenne al
cun aiuto dall'ufficio compe
tente del Ministero della difesa 
Risi e soci dovettero costruire 
tutto in studio, e «inventare» di
vise che fossero lievemente di
verse, in alcuni dettagli, da 
quelle del nostro esercito Per 
evitare grane . »- -

Il sovrintendente Sergio Escobar ha presentato il cartellone '92-'93. C'è un'opera in più 
ma il bilancio è (preventivamente) in passivo. In polemica con il ministero ;-

B(^^,(fodip 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

Mi BOLOGNA ' Nello stesso 
giorno in cui sovrintendente, 
direttore artistico e direttore 
stabile presentano il ricco car
tellone 1992-93, dimostrando -• 
l'accresciuta produttività del- ( 

l'ente lirico bolognese, il con
trocanto. Ovvero la dura accu- • 
sa al Ministero del turismo e 
dello spettacolo, per i tagli al ; 
fondo dello spettacolo. E la 
conseguente decisione di at
tuare una sorta di disobbe
dienza civile che non ha pre
cedenti. In altre parole il so
vrintendente del Comunale. 
Sergio Escobar, annuncia di 
voler presentare il bilancio di 
previsione con un disavanzo d i 
circa tre miliardi di lire. Tutti 

compatti attorno ad Escobar, 
anche il direttore artistico 

•'' Gioachino Lanza Tornasi, il di
rettore stabile Riccardo Chailly 
e l'intero consiglio di ammini
strazione, pretendono dallo 
Stato un intervento «coerente». . 

«Siamo un teatro solido - di
ce Escobar-che ha pervicace
mente puntato sulla produttivi-

,' tà e sulla qualità artistica. Ma 
anno dopo arino ci scontriamo 
con la mancanza di scelte a li
vello governativo. Sono calati i 
finanziamenti del Fondo unico 
per lo spettacolo, il Fus, e ci 
hanno invitato banalmente e 
volgarmente a tagliare la pro
duzione con quella classica e 
stolida equazione che vuole 

prescindere sempre dalla qua
lità. Noi, qui da Bologna, ci ri
fiutiamo di sottostare a questa 
logica priva di senso e per que
sto presentiamo un bilancio 
preventivo in passivo pesante. 
Il teatro è sano, ma rischia di 
morire per troppa salute. È una 
provocazione, ovviamente, ma 
rivela una verità di fondo. La 
stagione '92-93 è già program
mata, le produzioni partite, i 
cantanti e i direttori già pronti. 
Se vogliono tagliare lo faccia-

^no, se vogliono chiuderci lo 
facciano, se vogliono inviare 
un commissario liberissimi di 
farlo. Il Comunale non saremo 

' noi a chiuderlo, o a farlo mori-
' re di tagli». •-•-.. 

Escobar non vuole polemiz
zare con gli altri enti lirici che 

in classifica finanziamenti pre
cedono Bologna, ma come 
creatività la seguono di molte 

. posizioni. E non si pronuncia 
nemmeno a favore di una del
le tanti leggi speciali che han
no aiutato enti in difficoltà. 
Legge ciò che ha scritto ieri sul 
Messaggero il suo collega della 
Scala, Carlo Fontana, sulla 
possibilità che Milano e Roma 
fruiscano di una legge speciale 
uscendo dal gruppo dei 13 (i 

.'. 13 teatri che ricevono il Fus). 
Legge e annuisce. «Se restano 
11 enti soli, però - precisa 
Escobar - devono cambiare i 
parametri. Insomma Bologna 
non deve piangere per ottene
re qualche soldo in più. È il mi-

' nistero che deve decidersi ad 

> emanare una legge chiara e a 
destinare razionalmente i sol
di. Bologna è terza come prò- -

. duttività? Abbia i soldi che le 
spettano. Ci deve essere un cn-

' terio oggettivo. Un criterio di 
' merito. Non è forse stata la 
. Corte dei Conti che ha invitato 

a sostenere chi produce dawe-
; ro?». :.".-•.«!.. . .v;.v(-: • •.. 

E tanto per dare un'idea di 
: cosa sta succedendo al Comu

nale, Escobar annuncia il car-
, tellone 1992-93. In controten-

; ' denza, nuovamente. Mancano 
: i soldi? Il Comunale allestirà 
, un'opera in più rispetto all'an

no scorso. Saranno sette i titoli ; 

per un totale di 57 recite (sette 
in più) e undici concerti che 
verranno ripetuti due volte. In ; 
più si ripeteranno . l'ottima ' 

espcnenza col mondo della 
scuola e i concerti delle 13 e 
della domenica (denominati 

.«aperitivo» e «break»). Il titolo 
prestigioso che inaugurerà la 
nuova stagione sarà la conclu- • 
sione del ciclo dell'Anello del 
Nibelungo per la regia di Pie-
r'Alli, ovvero il wagneriano 
Crepuscolo degli dei (le altre 

opere saranno L'mcoronazio-. 
ne dì Poppea di Monteverdi, :': 

' Amor rende sagace di Cimaro-
s.i, Simon Boccanegra di Verdi, ;, 
Adriana Lecouvrer e Rigoletto ''•: 
sempre di Verdi e un doppio • ••' 
Stravinskij con L'histoire du '.• 
so/ctof e Les noces). A inizio ?•-' 
estate del 1993 ci sarà poi la '" 
lunga tournée (in coproduzìo- ; 

ne) giapponese. 
Insiste Escobar «Noi restia

mo aperti. È la prima protesta 
civile di questo tipo. Solita
mente i disavanzi si presenta
no a consuntivo, non prima 
dell'inizio della stagione». Poi 
ripensa alle leggi speciali e 
precisa ancora- «La legge spe
ciale per il teatro dell'Opera di 

Una scena di «Cenerentola», 
che ha debuttato ieri sera 
al Comunale di Bologna 

Roma e per la Scala di Milano ; 
mi sembrano giuste. Però, con 
una finalità precisa: produttivi- ' 
tà e capacità. Un Paese serio 
deve giudicare in base al meri- . 
to. E invece troppo spesso è , 
sufficiente piangere un po' per •. 
ottenere. Per troppi anni ab
biamo aspettato una legge di . 
riforma chiara, per troppi anni 
abbiamo chiesto che ai politici ' 
vengano restituite le loro fun-1 
zioni. Adesso è ora di dare un ; 
vero segnale di svolta. Le vac- -

" che non sono tutte nere. E non ; 
. tutte hanno la possibilità di la- ' 
' votare con "capitali" interni 

(Escobar si riferisce all'orche- • 
stra, al coro, a Chailly e a Lan- • 
za Tornasi) e sponsor atipici 1 
che hanno sposato il teatro, 
che sono parte del teatro» 


